
 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

1. L’Assemblea Elettiva, contemporaneamente ai componenti il Consiglio Direttivo, elegge, 
tra i Soci ordinari ed onorari, il Collegio dei Revisori composto da almeno tre componenti 
effettivi ed un supplente. 
2. I Revisori, nella seduta d’insediamento, eleggono tra di loro un Presidente del Collegio; 
essi durano in carica tre anni e sono immediatamente rieleggibili tra un mandato e l’altro. 
3. Il Collegio dei Revisori ha il compito di verificare periodicamente la regolarità formale e 
sostanziale della contabilità della Società; esso ha inoltre il compito di redigere l’apposita 
relazione da allegare al rendiconto economico dell’Associazione da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea Generale. 
4. Per l’assolvimento del proprio mandato i Revisori hanno libero accesso alla 
documentazione contabile ed amministrativa dell’Associazione e svolgono il loro compito di 
controllo della Società secondo le norme del Codice Civile. 
5. I componenti il Collegio dei Revisori partecipano alle adunanze del Consiglio Direttivo, su 
invito del Segretario Generale dell’Associazione, con parere consultivo e senza diritto di voto. 
6. Il Presidente del Collegio dei Revisori stabilisce le modalità di funzionamento dell’Organo 
di Controllo della Società, redigendo apposito regolamento. 
 
 
REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Art. 1 - Fonti 
1. Il presente Regolamento disciplina la composizione, la durata e le modalità di 
funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti, di seguito indicato come Collegio. 
2. Il Collegio è organo dell’associazione ai sensi dello Statuto. 
Art. 2 - Composizione e durata in carica 
1. Il Collegio è organo collegiale così composto: 3 componenti effettivi di cui 1 con funzione di 
Presidente e inoltre 1 componente supplente 
2. Il Collegio dura in carica 4 anni; il mandato dei componenti può essere rinnovato 
immediatamente. 
4. La mancata partecipazione a più di due riunioni consecutive del Collegio, senza valida 
giustificazione, comporta la decadenza dall’incarico. 
5. Il componente effettivo che dovesse, per qualsiasi ragione, cessare dall’incarico, nel corso 
del mandato, viene sostituito per cooptazione dal componente supplente. 
Art. 3 - Il Presidente 
1. Rappresenta il Collegio, stabilisce l’ordine del giorno delle sedute che convoca e ne dirige i 
lavori. 
2. In caso di assenza o impedimento temporaneo, è sostituito dal componente effettivo del 
Collegio con maggiore anzianità. 
Art. 4 - Il Collegio 



1. Il Collegio verifica la regolare tenuta delle scritture contabili ed il regolare andamento della 
gestione economica, finanziaria e patrimoniale dell’Associazione. 
2. In particolare, il Collegio: 
a) esamina il bilancio di previsione, le relative variazioni ed il conto consuntivo, redigendo 
apposite relazioni; 
b) verifica nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione 
delle scritture relative alla gestione finanziaria, contabile e patrimoniale; 
c) accerta la regolarità della tenuta dei libri e delle scritture contabili. 
Art. 5 - Modalità di funzionamento 
1. Per la validità delle riunioni del Collegio è necessaria la presenza di almeno due dei tre 
componenti effettivi, compreso il Presidente. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza 
dei presenti e in caso di parità di voti prevale il voto espresso dal Presidente. 
2. Il componente dissenziente indica nel verbale i motivi del proprio dissenso. 
3. Le funzioni dei Revisori sono svolte collegialmente. 
6. Il Collegio deve riunirsi entro il 1 febbraio per l’esame del bilancio preventivo dell’anno in 
corso e del bilancio consuntivo dell’anno precedente al fine di poterne relazionare al consiglio 
direttivo e all’assemblea dei soci e comunque tutte le volte che il Presidente lo ritenga 
opportuno in relazione alle esigenze dell’attività da svolgere. 
7. Di ogni riunione del Collegio è redatto apposito verbale da inserire nella raccolta delle 
adunanze e delle deliberazioni del Collegio medesimo. 
Art. 6 - Accesso alle informazioni e trasparenza 
1. I singoli componenti possono, in qualsiasi momento, procedere ad ispezioni e controlli e 
prendere visione di tutti gli atti amministrativi e contabili dell’Associazione 

 
 
  
  
  
 

 

 


